
La crisi ucraina è alla canna del gas. Con
lo «zar Vladimir» pronto a chiudere i rubi-
netti all’Europa se Kiev non onorerà il de-
bito miliardario accumulato verso la Fe-
derazione Russa. E tutto questo mentre
lungo il confine orientale Mosca ha am-
massato quarantamila soldati. Le minac-
ce s’intrecciano con declamati propositi
di dialogo, ultimatum «armati» a rappre-
saglie energetiche. La partita del gas s’in-
treccia sempre più con le dispute territo-
riali. A pesare non sono solo i fucili, ma le
lettere. Come quella che «zar Vladimir»
ha indirizzato ai leader di diciotto Paesi
dell’Unione Europea. Nella missiva, Pu-
tin ha esplicitamente minacciato di taglia-
re i rifornimenti di gas all’Ucraina (ed im-
plicitamente all’Europa) se Kiev non met-
te mano al portafoglio per onorare il suo
debito già scaduto di 2,2 miliardi di dolla-
ri. Nel testo, il presidente russo indica il
rischio che (come è già avvenuto nel
2009 e nel 2005-2006) Kiev possatrasfe-
rire sulla sua rete e nei suoi depositi il gas
destinato ai Paesi europei per cui nel ca-
so si verificasse una sospensionedelle for-
niture non sarebbe colpa di Mosca.
«L’unica via d'uscita è di condurre senza
indugi consultazioni a livello di ministri
dell’Economia, delle Finanze e dell’Ener-
gia per porre in atto misure congiunte di
stabilizzazione dell’economia dell’Ucrai-
na e per garantire le consegne e il transi-
to di gas russo nello stretto rispetto delle
condizioni contrattuali» aggiunge il lea-
der del Cremlino.

MINACCEE APERTURE
Nella stessa lettera, Putin avanza anche
delle proposte per una soluzione, «ma
per ora non ne sveliamo il contenuto»
puntualizza il portavoce del Cremlino,
Dmitri Peskov. Una cosa è certa. E que-
sta certezza getta l’allarme nelle cancelle-
rie di quei Paesi europei, e l’Italia è tra
questi, che più dipendono dalla fornitura
del gas russo: se l'Ucraina non riuscirà a
effettuare questi pagamenti, Gazprom
«cesserà completamente o parzialmente
le consegne di gas».

Lalettera russa entra neidettagli tecni-
ci. Dà i numeri, delinea punti di caduta,
insomma, non è un ballon d’essai. Putin
spiega che per garantire il transito inin-
terrotto di gas all’Europa bisogna immet-
tere nei depositi di gas ucraini 11,5 miliar-
di di metri cubi di gas che ai nuovi prezzi
praticati dal primo aprile a Kiev da Gaz-
prom (485,5 dollari per mille metri cubi
contro i 285,5 dell’era Yanukovich) corri-
spondono ad ulteriori 5,5 miliardi di dol-
lari.Elemento non secondario:nella lette-
ra, Putin non cita mai gli Stati Uniti, che
pure Mosca ha accusato di aver sobillato,

se non proprio foraggiato, «i fascisti di
PiazzaMaidan». Putin punta l’Europa ac-
cusando i suoi leader di essersi ritirati uni-
lateralmente dai tentativi di risolvere la
crisiucraina, senza consultarsi con la par-
te russa (riferimento al riconoscimento
del governo che il 22 febbraio scorso pre-
se il posto del presidente Viktor Yanuko-
vich, ndr) lasciando così la Russia senza
alcuna alternativa».

FOTO SATELLITARI
Dalla guerra del gas a quella sul campo.
In Ucraina tutto è fermo, ed è un’attesa
carica di tensione, in vista della scadenza,
dell’ultimatum posto l’altro ieri dal gover-
no di Kiev al ribelli filorussi che si sono
asserragliati in alcuni edifici pubblici nei
capoluoghi delle regioni orientali e russo-
fone. Il presidente ad interim ucraino,
Oleksandr Turchynov, ieri ha promesso
l’amnistia ai separatisti filo-russi che oc-
cupano gli edifici governativi se depor-
ranno le armi e metteranno fine all’asse-
dio. Intanto il segretario generale della
Nato, Anders Fogh Rasmussen da Praga
ha ribadito che «conditio sine qua non»
per avviare un dialogo credibile con la
Russia è che Mosca ritiri prima i circa
40.000 soldati ammassati lungo il confi-
ne orientale: l’Alleanza atlantica ha forni-
to foto che mostrano la concentrazione
di forze in prossimità della frontiera. Un
confine che l’Occidente tende a sua volta
a blindare. Sul fronte militare la presen-
za Usa in Europa orientale è destinata ad
aumentare ulteriormente con l’acuirsi
della tensione in Ucraina. Il Pentagono a
giugno porterà dai 12 attuali a 18 il nume-
ro di caccia-bombardieri F-16 schierati in
Polonia. Operazione, insieme ai 10 caccia
F-15americani già in Lituania ead uncac-
ciatorpediniere Usa nel Mar Nero, che ha
irritato Mosca, al pari delle dichiarazioni
del numero uno della Nato.

La Russia smentisce le foto Nato - risa-
lirebbero all’estate scorsa, questa è la te-
si. E accusa Rasmussen di replicare «la
retorica da Guerra fredda» e di avere tra-
sformato la Nato in un «club d’élite» che
non si fa scrupoli nell’applicare «doppi
standard» nelle sue politiche internazio-
nali. Inoltre, rincara la dose il capo della
diplomazia di Mosca, Sergei Lavrov, il di-
spiegamento delle truppe Nato vicino ai
confini con la Russia costituisce una gra-
ve violazione degli obblighi internaziona-
li: «Il fatto che membri della Nato siano
stati costretti, molto probabilmente sotto
ricatto, a piazzare le proprie truppe nei
pressidella frontieracon laRussia -avver-
te Lavrov - «è una violazione dei principi
basilari della dichiarazione di Vienna»,
del 1997. Rasmussen, dice ancora il mini-
stro degli esteri russo, «usa la crisi ucrai-
na come pretesto per compattare i mem-
bri dell’Alleanza Atlantica».

● Gli arretrati sono
almeno 2,2 miliardi
di dollari. Mosca: «Serve
un’azione comune»
● Alta tensione
ai confini, Lavrov
accusa: truppe Nato
violano gli accordi

Un’autobomba, come segnale d’avverti-
mento al governo e all’Europa. Nel gior-
no del ritorno della Grecia sul mercato,
un attentato davanti la Banca centrale
chiarisce che la crisi economica nel Pae-
se non è passata e che l’odio verso le
grandi istituzioni non è calato. In un
Paese in cui la disoccupazione sfiora il
30%, il malcontento sociale verso Bru-
xelles è ancora alto. E oggi ad Atene
arriva in visita la cancelliera tedesca An-
gela Merkel.

Pochi minuti prima delle tre di notte
è esplosa una Nissan parcheggiata di
fronte alla sede della Banca centrale e
agli uffici della troika (Bce, Fmi e Ue), i
creditori della Grecia, ed è stata udita
in una vasta area della capitale. Secon-
do la polizia la vettura era rubata e im-
bottita con circa 75 chilogrammi di
esplosivo. Gli autori hanno annunciato
l’attentato con una telefonata al sito in-
ternet Zougla e al giornale Efymeridaton
Syndakton, un’ora prima dell’azione. Se-
condo informazioni raccolte dai media
sul posto, alcuni testimoni avrebbero
notato una persona parcheggiare l’au-

tobomba e allontanarsi di corsa. «L’at-
tacco ha avuto chiaramente lo scopo di
offuscare il ritorno della Grecia sul mer-
cato dopo un’assenza di quattro anni»,
ha detto il portavoce del primo mini-
stro Simos Kedigoglou. «Non permette-
remo loro di avere successo». Le indagi-
ni si starebbero già indirizzando verso
Christodoulos Xiros, uno degli ex capi
del disciolto gruppo estremista di sini-
stra greco 17 novembre, responsabile di
23 omicidi fra il 1975 e il 2000, evaso in
gennaio dal carcere. Xiros è al primo
posto nella lista dei sospettati perché
sarebbe uno dei pochi ad avere le cono-
scenze tecniche per questo genere di at-
tentati.

SUCCESSO DEIBOND
L’attentato non ha cambiato il segno
positivo del ritorno della Grecia sui
mercati. A quattro anni dall’ultima
emissione, il governo di Atene è riusci-
to a collocare ieri titoli a 5 anni per 3
miliardi di euro registrando una do-
manda che ha superato i 20 miliardi di
euro in arrivo da oltre 500 investitori
istituzionali. Molto importante la gran-
de partecipazione degli investitori stra-
nieri che secondo il vice premier Evan-

gelos Venizelos hanno acquistato il
90% dei titoli emessi. Un segnale di fidu-
cia nel Paese che è stato subito sottoli-
neato dal primo ministro Antonis Sama-
ras secondo il quale i mercati hanno tri-
butato «un segnale inequivocabile» di
fiducia in un Paese che solo due anni fa
era dato da molti come destinato ineso-
rabilmente a uscire dall’Eurozona. «La
Grecia è sulla strada giusta», ha detto
Christine Lagarde, numero uno del
Fondo monetario internazionale. «Re-
sta ancora molto da fare - ha aggiunto -
il programma non è ancora terminato».
L’emissione ha ottenuto, però, un ren-
dimento al 4,95%, ben al di sotto delle
stime della vigilia. Secondo le autorità
elleniche, era importante rompere il
ghiaccio. Samaras spera di giungere
con le prossime emissioni a un livello in
linea di quelle di Portogallo e Irlanda.

La Grecia ha così fortemente miglio-
rato la propria posizione di bilancio,ma
la sua situazione economica non è anco-
ra stabile. Il Pil si è contratto di un quar-
to dal 2008, il tasso di disoccupazione è
altissimo (28%) e secondo il New York
Timesservirebbe una crescita annua del
5% per dieci anni per ridurre il debito
pubblico. Gli investimenti stranieri nel
Paese sono aumentati, ma non al ritmo
che servirebbe per rimettere in moto il
mercato del lavoro e le esportazioni so-
no diminuite dello 0,2% nello scorso an-
no.

Putin avverte l’Europa
«Kiev paghi o taglio il gas»
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La Grecia torna sui mercati, autobomba ad Atene
● L’attentato davanti alla Banca centrale, sospetti
sul terrorismo interno ● Merkel attesa oggi
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Appellodi5deputati:
«ProcessoaGorbaciov
per il crollodell’Urss»
ProcessareMikhail Gorbaciovper il
crollodell’Urss. Lochiedono i
deputati russi Yevgeny Fyodorov e
AntonRomanov (RussiaUnita), Ivan
NikitchukeOlegDenisenko (Partito
comunista)eMikhail Degtyaryov (del
partitonazionalistaLiberal
Democratico)con un appelloal
procuratoregenerale russo Yuri
Chaika. Icinquesollecitano
un’inchiestadellaprocurasugli eventi
chehannoavuto luogodurante la
disgregazionedell'exUnione
Sovietica.L’expresidente sovietico
hadefinito la richiestacome«una
totaleassurdità».«Questoappello -
hadetto - nonèaltro che il desiderio
dialcuni deputati di farsipubblicità,
maèassolutamente irragionevole dal
puntodivista dei fattiedella storia».
Edha aggiunto: «Lenumerose
segnalazionidiunamia presunta
morte,postatenegli ultimi 20giorni,
mostranochemivedonocome un
ostacolo.Questepersone sonosenza
vergogna».
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